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OMenj 
gle so © del è alle 10.30 nell'aula consi- 

/Omune si tenhe l’annuncia- 
VCO 

GS 10 perla ferrovia Villa San- 
linga brpo, alalzo - Toblach. Non fu, pur- 
mr 001 j bi pomerosa come si era prevedu- 
" Parsi DIOR tepidezza verso l’importan- 
on Pu doni del Na per la fulminea so- 

pe pe par domenicali ‘che im- 
L Roi delle rappresentanze hel- 

bd 

Pietro 8° L% mo de sli Rati promotori : Sin- 
‘do Giu» ov “a Presidente del Consiglio 
pni 90; LI Tont pres. della Députàzione 
o Marks uz, | Pezzotti relatore cav. Micolì, 
i O i ° Valentinis della Camera di 
mi 8029 COM, Co, assessore Venier, consiglie. 
Elio doro Unali; Conti. Celottì, Ostuzzi, 

‘onsiglieri prov. Trinko; 

   

   
   

  

    
   

   

  

Ballico, Centazzo, Zanetti, AN Banoo casale nz) AISUlIa comuniss, prefett. di Am- 
iovani i Bino di le in Tappresentanza del Co- 
Sepa di SaurI8; Frueco GiuseppeSin- 
di D Remonzo ; Bearzi Dott. Giu- 

* Sindae 
daco di Socchieve, Sala Giu- 

  

   
   

   

   
  

     

   

      

    

    

  

   

    

  

    

   
    

  

    
   

: ; uo di Forni di Sotto; De 
_ Soi ‘av. Lino per la Banca Corti: 
‘and ® i . È è 

10 str Îl consigliere Prov. cav. Magrini, 
adina 7 cn i 

l’anni co È Jl 

conio "V Giscorso del ‘u Giac i i 
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facchiD0 ROBLEMA DI 

ini 290) ; Gi use) 90.000 EMIGRANTI 

lari B AN mu ii 0 accolto di.buon grado le 
dio sof! A per È e cl vennero fatte dalla Car- 
1 dat dl E toe dal Governo che sia; 
d a onale, rai di utilità locale e 
fu gia 1 rav Jun “iomento in cui è 
Re. è disoee © assillante il problema 
a gi i è Soi aprnae Il nostro Friuli, 

o a emigranti, obbligati 
fio. palle Sirene attuali a rimanere in. 

; Bi i Ova. in grave disagio. E° 

PN attori Mettere questi onésti la- 
ettore Tal Ti in condi ua ita, n Izione di guadagnarsi 
- BI are È ari tempo, se no vogliamo 

a, ia, dobbi migliore avvenire alla 
se i contro la cercare che i provve- 

alla disoccupazione con- 
su Eonzione di lavòri che 

al Progresso economico 
Ttamente in quest’ordine 

Min ire dovrebbero essere 
fto s a nea. Lo sviluppo fer- 

luli in questi ultimi lu- 
do sa certo soddisfacente. 

o Sta ceo siamo stati trascu- 
hi Uto. Ogeo 

© fi 
" FA fgio i. tato in confronto di altre 

di i oe 

: )} m n3 PES S1 proceda ad una sì- 
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x tre guadagnare il tempo 
az) e alle etroviaria della regione, 
lgenze DUove necessità, alle” nuo- 
ap dae dagli allargati con- 

; alle modificazioni su- È dalla 
È cor Misc polîtica d’Europa. 

GAMENTO FERROVIARIO 
CARNIA. CADORE 

0 pi vi Importanti problemi da ri- | ppi direpr mente per noi quello di i con i" collegamento dei nostri 
È Uropa nord-occidentale, è ti api Provineia, a traver- 

@ Carnica, questa regione di Ì energie che finora non ha 
Mancanza di comunicazioe 
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o alle 4 Pure ottibile. 
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c" © ll Ministero dei LL. PP. ha 
9 studio del prolungamento 
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e 6 atto o immediato appalto . del 

“a lmane o ed. in peche 
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S 9 OGETTO CALALZO TOBLACH 
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pos) | Sa tuttora da studiare lome 
RSA. A FOpetta Sersì l’ultimo tratto diella, 

e 7,9, DR Sas vg ferrovia, 
fi Da ka s0 Callalzo, per conglunger 

1 die 0, O più breve alla danea del 

s Si Sa Piuttosto non abbia a bi- 
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cati oo II massimo nostro problema ferroviario 
—______0—@-<df 0-4 —_ 

mon. potendo intervenire ha ‘'inviafo 

una lettera, dî cui vien data lettura. 
In esso il cav. Magrini espone il erite- 
rio della necessità di ‘attuare lavori 
che diano sviluppo alla produzione — 
quale quello în argomento —; insiste 
però si ponga mano ‘all’esecuzione deî 
bacini montani e della bonifica della 
Bassa. «La fame — serive alle 
porte ed è cattiva consigliera ». 

Ha mandato al sua adesione il pre- 

sidente della Deputazione Provinciale 
di Belluno, comm. Debetin. 

L'on. Cosattini fece in seguito per- 
venire la seguente : 

« La necessità dî prendere parte nel- 
ia agitazione della disoccupazione mì 
impedisce di partecipare come avrei 
voluto alla ‘seduta da Lei indetta per 
il prolungamento della ferrovia Car- 

£ 
— è 

‘nica a Toblach. 
Non occorre dîre chie le proposte 

so a porre in esecuzione Il progetto. 
ranno: tutto il nostro ineondizionato 
ao ». 

Pure l’on. Girardini” inviò una -lette- 
ra în cui si contengano concetti già! 
svolti nell’adunanza. 

Sindaco di Udine 
l’accennata linea, per unirsi dall’altra 
ad Auronzo e Toblach, creando Ja de- 
siderata direttissima Trieste - Udine - 
Toblach 
struzione di ferrovie alpestri molto do- 
stose, è evidente l'opportunità di sce 
gliere quelle soluzioni che economica- 
mente sono più rispondenti alle con- 
venienze generali ’ del paese; e noi 
siamo fermamente convinti che il pla- 
no più razionale sia quello di portar 
sì fino a Cima Gogna da dove: la-lînea 
dovrebbe biforcarsi per scendere da 
una parte verso Callalzo, e dall’ cea 
spingersi verso Toblach. 

Scopo della nostra convocazione o- 
dîierna è quelli di richiamare l’atten- 
zione delle Provincie interessate ‘per- | 
chè esse seguano lo sviluppo degli stu- 
di e cerchìîno d’influire onde il traccia- 

to della linea in questione sia quello e- 
conomicamente più redditivo, tenendo! 
sopratutto in vista di. raggiungere; Y 
massimi vantaggi nel riguardi del traf: 
fico internazionale. La creazione del 
nuovo allacclamento diretto | Trieste - 
Udine - Carnia - Cadore verso la Ba. 
vierà ‘ed oltre, guadagnerebbe 131 chi: 
lometri sulla. via Brennero - Lienz - 
.Villatco. - Trieste, senza contare che 
questo percorso potrebbe essere sensi- 
bilmente raccorciato se sì ecostruisse la 
diagonale S. Giovanni di Manzano - 
Gradisca, 

 TINEA STRATEGICA 

L’Autorità Militare, com’è noto, è 
‘favorevole ‘a questa arteria, la quale per 
linee ‘interne, tutte su. territorio Ita- 
liano, disfmpegnerebbe il porto di Trie- 
ste dall’attnale lungo percorso in ter- 
ritorio :Jugo-Slavo ed. Austriaco, con- 
giungendeci direttamente colla Germa- 
nia oecidentale. S. E. il Capo di Stato 
Maggiore. dell’Esercito gen. Badoglio 
in una recente lettera all’on. Ciriani, 
parlando dell’'allacciamento tra 1’Al- 
to Cadore e la; Carnia, mediante la li. 

.nea Callalzo - Villa Santina, avvertiva 
che in considerazione dell’alta impor- 
tanza militare della linea . stessa, ha 
fatto vive pressioni perchè fosse com- 
presa nel programma di costruzioni di . 
carattere urgente; e molto opportuna- 

mente, nel progetto che sì sta ora 
eseguendo, pel prolungamento della 

linea stessa.sopra Villa Santina, le cur 
ve furono contenute in un ra gelo mini. 

mo .di 400 metri, ossia quali sì soglia- 

no: stabilire per sal errovia di grande 

traffico; e si pensa anche alla possibìli. 
tà di un doppio binario; nonchè a man- 
tenere.le pendenze entro limiti tali da, 
permettere la trazione elttrica. Noi dob 
biamo insistere, nel concetto che il trae» 
ciato sia tale da soddisfare non solo 
le esigenze di carattere locale ed inter- 
provineialé, ma anche quelle interna 
zionali 

OSTACOLI BUROCRATICI 

Per chì rifletta alle condfzioni della 
nostra Carnia, la: cui popolazione emi. 
grava quasi totalmente all’estero, per. 
chî conosca quanto sia attualmente dif- 

ficile la vita in quella plaga, non occor. 

- Monaco. Trattandosi di co- 

‘chilometri, 

La direttissima Trieste = Monacc 
Santina - Ampezzo - Cadore - Tobi 

rono dìmostrazioni per fare presente }» 

convenienza; 0 per meglio dire la ne- 
cessità d’iniziare lavori, che riparino 
allla gravissima | disoceupazione,  aille 
condizioni di disagio in'cuj versano le 
operosi classi lavoratrici della nostra 
regione montana. 

lion. Piemonte mi seriveva ieri, che 
nol DE gi possa, ottenere subito tut- 

te le approvazioni necessarie per îni- 
ziar e i lavori, se prima non si completa 

| progetto di massima fino ‘ad Auronzo, 
e PRA esecutivo per un primo tratto 

sìîno a Socchieve; che quindi non 

l’opera sino all’anno prossimo. 
Io spero non si tratti che dì difficol- 

tà di carattere burocratico, che. si po- 
tranno superare con un: po’ dî buon vo- 
lere; tenute presenti le gravissime con- 

dizioni dell’ora. 

IL NODO FERROVIARIO DI UDINE. 
PER LA STAZIONE DI PADERNO 

Unitultima considerazione. Con lo 
sviluppo delle. ferrovie di carattere 
provinelale, con la costruzione di nuo- 
ve linee che ci congiungano più stret- 
tamente ai paesi testè uniti all’Italia, 
non solo verso nord-ovest, mia ‘anche 
verso est, l’importanza della città ne- 

stra come nodo ferroviario dovrà di- 

ventare sempre maggiore; ma la nostra 
stazione, rinchiusa tra le .case che so- 

no andate all’intorno addensandosi, 

non -è suscettibile di notevoli amplia- 

menti; la Direzione delle ferrovie non 
credette vantaggioso e tecnicamente 

‘possibile uno sviluppo della - stazione» 

(Conto E col Posta 

sì 
| potrebbe incominciare l’esecuzione del. 
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verso porta Venezia ;:e perciò sl pensò 
alla stazione di. Udine-Paderno, «a, cui 
farà capola linea Vittorio - Sacile - Pin 
zano, questo dovrà congiungersi con u- 

na ferrovia di cintura con cla stazione 

di porta Aquileia, e potrà opportuna - 
mente sviluppata, diventare qan im- 
portante scalo sussidiario anche per le 

mercì che PoRDo ano dal nord della, re- 

gione. 
Occorre che. le Autorità 

gufano con larghezza di vedute {lp 
svolgersi di questo problema, tenendo 
presente l’auspicato sviluppo .indu- 
striale e commerciale della città. Pur- 
troppo le sconquassate industrie cit- 
tadine non hanno ancora ripreso la lo- 
ro vita, perchè è mancato finora quel- 
l’alutio efficade promessa dalla legge 
sul risarcimento dei dannî dî guerra, 
legge che ha trovato sino ad ora così 
limitata attuazione: 

Auguriamoci che gli aiuti del Gover- 
no non sì limitino a momentanei 
insufficienti palliativi, per attutire fl 
grave malcontento del paese; ma pre- 
parìno un’organica ed intensa ripresa 
della vita economica, che assicuri a 
tutte le classi sociali normali tondizio- 
ni di esistenza. 

Dò la parola al cav. Micoli, che, co- 
nosce profondamente l’argomento e che 
potrà svolgerlo con amore e .con quella 
competenza che noi gli riconosciamo, 
per concludere con un voto al Gover- 
no, che voglia considerare con la ne- 

locali se- 

cessaria benevolenza l’importantissima . 
questione e le condizioni difficili della 
nostra Provincia. 

La relazione del cav. Micoli 

TARE: L ALLESTIMENTO DEL 

PROGETTO. 

N cav. Micol comunica. La seguente 
n a stampa: 
L’allaccismiento tariovianio itra da 

stazione di Villasaritina e Calàlzo at- 
traverso la valle di Ampezzo fu sempre 
calcolato dallo Stato Maggiore opena 
di primissima importanza. Difatti, .se 
tale allacciamento fosse stato compiu. 

to prima o.duranta lag uerra, il disa- 
stro, di Caporetto avrebbe certamente 
avuto conseguenze meno gravi, è forse 
avrebbe permesso di salvare la Carnia 
e contenere; il nemico sul Tagliamento. 

A guerra vinta, l’importanza strate- 
gica di tale allaeciamento non .è dimi- 
nuita perechq non. possiamo attendere 
la sieurezza dei mostri ‘confini da quan. 
to si sta preparando a Parigi. 

La conferma di quanto ho aceennato; 
sta nel fatto che ancora nell’estate pas- 
sata la Direzione delle fermòvie dello 
Stato diede disposizioni per il relativo 
progetto, affidando la direzione di tale. 
lavoro alla ben nota capacità dell’in- 
segmere cav. Galli. 

Il tronco ferroviarlo tra Villasantina 
e Calalzo è esenzialmente strategico, e 
da esso, quantunque utilissimo alla no- 
stra provincia, non sì può certamente 
attendere un intenso trafico dî persone 
e dì mercì, ma giacchè la linea è indi. 
spensabile alla sicurezza dei npstri con. 
fini, e glacchè costerà. molti milioni è. 

naturale éd intuitiva l’opportunità.che 
la linea possa diventare anche reddi- 
tiva. 

IL TRONCO x 

CIMAGOGNA-AURONZO . | TOBLACH 

Per ottenere. un LR Nenligpa Gone 

viene «che la, linea non. sla limitata al 
semplice allacciamento Villasantina - 
Calalzo, ma sia unita alla linea del Ti- 
rolo con un'bracgio.che da Cimagogna 
vada ‘per Auronzo direttamente a To- 
blach. Con tale allacciamenta, avremo 
una vera direttissima da Monaco per 
Venezia e per Trieste, che imboccando 
a Cimagogna la linea del Cadore, por- 
terà da Brennero a. Venezia con 312 

e imboccando la galleria 
del. Mauria porterà a Trieste per Vil 
lasantina e Udine con 330 chilometri, 
facendo gravitare tutto il traffico del 
Tirolo e. della Baviera, verso le due 
città sorelle per la via più breve di 
quante altre esistano. 

Limitando la linea al solo Made: 
mento Villasantina - Calalzo, sÎ viene a 
commettere un gravissimo errore to- 

vr 

pi 

- gliendo la principale fonte di traffico 
tanto alla lidea del Cadore come alla 
linea dela Carnia che dovrebbero vi- 
vere entrambe sulle sole ‘insufficienti 
risorse. locali. 

Lialinea.Toblach - Auronzo - Carnia - 
Udine. Trieste, fa. risparmiare al-porto 
di. Trieste 131 chilometri sul percorso 
Toblach - Villaco - Trieste, e tale per 
corso può essere ancora sensibilmente 
diminuito.colla rettifica di Sagrado. ST 
tenga poi. presente l’importantissimp' 
fatto politico ed economico che l’intero 
percorso da Brennero a. Trieste di chi- 
lometri 330.sarà tutto in territorio ita- 

liano eliminando completamente il lun- 
go percorso da Toblach a Trieste via 
Vllaco in territorio Austriaco e Jugo- 
slawo, Ciò considerato, l'allacciamento 
Villasantina - Toblach. risolve il più 
urgente ed-importante problema fer- 
roviario neì rapporti delle nuove terre 
ricorigiunte ‘all'Italia. sotto: d'aspetto 
Strategico politico ed economico, e sa- 
rà ugualmente utile alle due città so- 
elle, Venezia e Triest. 

PROGETTO 

D. progetto. è. în corso di lavoro sotto 
. l’abile ed energica direzione dell’Ing. 
Galli, e sarà completo-in poche setti-. 
.mane per îl tratto Villasantina - Ampez 

#0; ma. si. lavora tutt'ora anche nel 
tratto «Ampezzo - Forni. Le curve sono 
contenute in un raggìo minimo di 400 
metri e ciò dimostra che anche nella 
mente,.del Governo .e’è la convinzione 
che la linea, non debba limitarsi al solo 
allacciamento... Villasantina - Cadore, 
ma,sdebba, prosegulre per Auronzo - 
Toblach; formando la direttissima Mo: 
naco - Trieste. e 

Le pendenze sono contenute ad un 
massimy di 25 pet mille nella. supposi- 
zione da usare la trazione elettrica. 

PERCORSO. 

La linea si stacca da Villasantina e 
raggiunge Anipezzo Carmiico alla quo- 
‘a di circa 540 metri e sorpassa la sella 
di Cimacorso con una galleria ‘di circa 
4000 metrì spingendosi lungo il Ta- 
gliamento fino alla falda del Mauria, 
che sarà perforata alla quota di 940 
metri con una galleria di ‘eirca 7000 me 
TRL Oltrepassato il Maùria, la linea 
‘toccherà Lorenzago & Vi igo spingendosi 
fino.a Cimagogna ove ci sarà Ml bivio 
per l'allacciamento col Cadore. Da Ci- 
magogna la linéa proseguirà ‘per 'Au-. 
Tonzo e per l’Ansiei fino alle falde 

delle tre cine di Lavaredo chie saranno 

perenne da una galleria di circa 10 

ach. 

   

     
   

   
      
       

  

  

  

  

mìla metri con sbocco nelle vicinanze 
di Toblach sullal inea del Tirolo, 

Risulta quanto mai evidente anche 
all'occhio profano; la necessità dellò 
allacciamento con. Toblach perchè li- 
mitando tale allacciamento al tratto 
Villasantina - Calalzo, avrémo un’opa 

ra incompleta, unaf errovià puramente 
strategica.e non redditiva ‘che tuttavia 
assorbirà.tre quarti della spesa totale. 

DISTANZE CHILOMETRICHE 

Brennero - Trieste ia Villaco chi- 
lometrì 461-— Brennero - Trieste ‘ via 
Carnia chilometri 3302 Brennero- Ve 
nezia via Trénto chilometri 300 — 
Brennero - Venezia via Bassano chilo- 
metri 319 — Brennero - Venezia via 
Cadore chilometri 312 — Villasantina 
- Cimagogna chilometri 43 — Villasan- 
tina.- Toblach chilometri 78, 

Come risulta dal prese Rie 
chilometrico, l'allacciamenti 

santina con Toblach y che a 

due direttissime, e cioè la Tohlach - 
Venezia via Auronzo Belluno, e cla 

Toblach - Trieste via. Carnia - Udine. 
- direttissima Toblach - Trieste cua- 

dagna sulla Îlinea attuale per Villaco 
131 chilometri, e la direttissima To- 
blach - Venezia via Cadore guadagna 
sulla linea di Bassano 7 chilometri, e 
sulla ‘linea Brennero - Venezia ‘via 
Trento - Verona chilometri 48. 
jegL.v :t.n4C 

UTILITA’ PER LA CITTA’ DI UDINE 

Qualora la direttissima Monaco - Trie 
Ste via Toblach - Carnia - Udine possa 

* Rrospeti O 

formare 

‘ diventare un fatto compiuto, la stazio- 
hedi Udine formerà: un nodo ferrovia- 
rio di primissimo ordine, per il. quale 
è insufficiente l’attuale stazione e rela- 
tivi piazzali di smistamento. Si dovtà 
allora risolvere ‘radicalmente il proble- 
ma con un impianto ex novo che ri- 
sponda alle esigenze del traffico ponen- 
do fine una buona volta ‘agli insufficien- 
ti e costosissimì ampliamenti fatti a 
spizzico come pur troppo si fece negli 
anni passati. 

UTILE GENERALE DELLO STATO 
Esso è intuitivo ed indiscutibile. Il 

percorso da Innsbruck a Trieste per 
l’attuale via Villaco - Rosenbach è 
tutto în territorio Austriaco e Jugosla- 
vo; mentre colla nuova. direttissima 
futto il, percorso..da Brennero a Tric- 
ste di.330-chilometri sarà in territorio 
italiano, e:tutte le merci che dalla Ba- 
viera e Tirolo graviteranno a Trieste 

di Villa - 

Le inserzioni si ricevono presso 
. la. Unione Pubblicità Italiana. 

Via Manin 8, Udine,- 

    

  

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea ‘di corpo 6: Pubblicità in 
abbonametito pag. ditesto L.0.60,. 
4* L. 0.30, cronaca L. 2, Avvisi 
ufficiali occasionali : pag. di testo 
L. 1.50, 4° L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

su tale percorso interamente Naliano . 
potranno eompensare.ad usura il costa 
dell’allacciamiento  Villasantina - To- 
blach. 

UREGENZA PER L’ESECUZIONE 

DELL'OPERA 

I 30 milioni assegnati alla hostra 
provincia non possono risolvere il pra- 
blema, della disoccupazione che batta. 
minacciosa alle porte, ed occorre che 
il-Governo intervenga tempestivamente 
con opere di pubblica utilità e d’mme- 
diata esecuzione. Della nostra provim- > 
cia.la regione che maggiormente sottre 
per la disoecupazione, è certamente la 
varbia, la quole prima ‘délla &uerra a- 
veva una fortissima emigrazione supe- 
riore .a qualsiasi altra, regione della 
nostra provincia. La Carnia non può 
vivere che qualche mese daì proventi 
dell’agricoltura, ed ora meno ancora di 
prima perchè maneano i bovini. Di esai- 
grazione non occorre parlarne perchè 
gli stati del cessato impero Austran- 
garlco e la Germania, ove la maggio- . 
ranza della emigrazione Carnica era di- 
retta, sì trovano in condizioni tali di 
non poter ricevere la nostra emigrazio- 
ne, che anche per ragioni d’indole mo- 
rale il nostro Governo non deve.in que- 
sto momento favorire, 

Importanti lavori pubblici in vista 
e d’immediata esecuzione, nella Car-ia 
non ce ne sonio, ed occorre quindi af- 
frontare il-gravissimo problema della. 
disoceupazione. Tale problema può es- 
sere parzialmente risolto coll’immedia- 
ta esecuzione del prìmo tronco della, 
ferrovia Villa - Ampézzo. 

Il progetto è completo fino ad» Ene- 
mionzò ‘ed in pochi giorni sarà pronto 
fino ad Ampezzo. Giaechè l’allactiamen 
tò ferroviario Villasantina - Cadore - 
Toblach è d’interesse non solo ‘locale 
ma anzi prevalentemerite generale; sta 
nel riguardo strategico siagin quello e- 
conomico e politico, sì ricordi il nostro 
Governo di quanto ha sofferto la Car- 
nia, sì ricordi del tributo di sangue da- 
to..dai Carnîci per la guerra, superiore. 
alla media. comune, e venga in nostro. 
aiuto colla pronta esecuzione del-primo 
tronco Villasantina - Ampezzo senza. 
attendere che il progetto sia compiute 
per tutta la linea e cioè fino alla prima- 
vera ventura. 

e 

Viene presentato un ordine del gior- 
mo .che riassume ‘gli argomenti svolti x 
esi apre la discussione. se 

LA DISCUSSIONE 
Prendé per primo la parola il comm. 

Spezzotti, presidente della nostra, De- 

putazione provinciale, della quale por- 

‘ta il plauso e l’adesione ‘all’iniziativa. 

Egli rileva che questa adunanza sareb- 

be stata assai più proficua mesi fa, non 

appena. si ebbe. sentore dei ., progetti 

che vagheg giava e faceva allestire la 

aritoiità militare. Purtroppo + sog: 

giunge — siamo oberati da troppe 

preoccupazioni in questo affannoso e 

tumultaario periodo di vita pubblica. 

Peru ritiene che nen sia Inutile, benchè 

tardiva, i'attuale adunanza. 

Rileva l’assenza completa dei rappre. 

sentanti politici, dei quali solo l’on. 

Piemonte (le lettere di Cosattini e Gi. 

rardini non erano pervenute in tempo). 

ha mandato una lettera al Sindaco, egli 

+. pu ha, dimostrato tanta conoscen» soluta. 

za in questi giorni del grave problema 

‘della disoccupazione, si dice scettico 

nei riguardi dell’attuazione dei ».vogeti 

to ia esecuzione, per il ritamto del suò 

allestimento. . «Io vorrei dîre — sog. 
giunge — all’on. Piemonte che noi ab- 

bba ro del precedenti in materla ferra. 

viaria « di disoccupazione che prova- 

no cme sì può riuscire con molta spe- 

ditezza all’esecuzione, La Sacile - Pin» 
zano e la Udine - Maiano furono deci- 

se ed iniziate nel brevissimo periodo dj 

due mesi, quando urgeva formidabile la 

minaccia della disoteupazione. 

Questa sì ripresenta ora più assillane 

te che allora; che ciò è nel 1914, e nofì- 

Importanti ‘informazioni — 
del cav. Muzzatti 

La precedenza ‘alla Monfalcone - Cividale - 
Predil - Tarvisio 

Il vice-presidente della Camera di 

Commercio; Cav. Muzzatti, informa 

che presso gli organi competenti dell 

ministero }l progetto è a buon punto. 

Alla sede della Direzione generale del- . 

le Ferrovie dello Stato ci fù una coa- 

ferenza il 19-20 gennaio sui progetti 

delle costruende. ferrovie nelle nuove. 

provincie, per una spesa complessiva. 

di 709 milioni, dei qualî 400 milioni 

fur.) stauziati per fe “nes dalla Ve- 

nezia Giulia. 

Di queste due anno la ei ss‘ 
La prima che è indiscutibil- 

mente di più importanza e che dovrà 
essere Immediatamente eseguita è la 
Trieste. Monfalcone - Cividale - Predel 
- Tarvisio; la. seconda è la nostra: 
Villa Setitibia: - Calalzo - Toblach, 

SINDACO. — Veramente la lettera | 
del Dott. Piemonte dà informazioni di- 
verse nei riguardi di questa: linea... 

Soggiunge che la sua esecuzione cÈ 
unisce più rapidamente anche con Sa-: 
fisburgo. i 

Propone di inviare telegramma af 
Deputati ed alle autorità. 7 

MICOLI trova più pratico. che une 
commissione si rechi a” Roma, per cal 
deggiare . l'esecuzione immediata det 

può essere fronteggiata che con lavori Progetto, ‘0 almeno del suo fnizio. 

ferroviari, éapaci di assorbire molta; 

mano d’opera. 

Il progetto di cui ci occupiamo. è 

di troppa mole perchè non sia, neces- 

‘sario fl diretto intervento dello Stato, deve reearsi a Roma, composta da un 
anche per la riottosità delle private rappresentante pe 

uire linee ferroviarie, promotore de 

che oggidi sono ‘generalmente p passive. sentanti delle Awininistrazioni & 

  

imprese a cos 

DE MARCHI è della stessa opinio- 

ne; perchè occorre la presenza. perso- 
nale quando sì vuole ottenere qualcosa 
«Sì concerta infine la commissione de » 

ogni singolo ente. 
lla riunlone, con rane 
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i di | 

‘Camere di Commercio di Trieste e di 
Belluno. i 

| Il Sindaco vorrebbe che fosse rappre- 

sentata anche Venezia, ma )l cav. Muz- 

\;aatti osserva che Venezia, pur accor- 

ciando la distanza con Tablach e Mona- 

co, ove vi è più vicina, ferroviariamen- 

te, di Trieste, mentre poscìa più vlieina 

diverrebbe Trieste. 

Ad unanimità si approva quindi l’or- 

dine del giorno proposto, con un bre- 

ve ritocco del cav. Muzzatti: 

L'ORDINE DEL GIORNO 

I rappresentanti politici ed ammini- 

strativi e commerciali delle provincie: 

di Udine e Belluno, runiti in Udine per 

discutere ed accordarsì in merito alle 

eomunicazioni ferroviarie tra le due 

papovincie, hanno deciso quanto {ap- 

presso: 

IL LINEA PRINCIPALE 

Riferendosi alle couclusioni prese nel 

‘la adunanze del 19-20 febbraio 1920 

presso la Direzione Generale delle Fer. 

rovie dello Stato, 

considerato che l’allacciamento fer- 

roviario tra Villasantina e Calalzo cor- 

risponde alle esigenze strategiche per 

‘urezza dei muovi confini, 

ehe le ferrovie di carattere strategi- 
id È 

eo devono anche rispondere alle esigen- 

ie del traffico; | ) 

che la linea Villasantina - Calalzo 

oltrechè strategica può diventare una 

linea di grande traffico qualora una 

diramazione vada da Cimagogna per 

Auronzo a roggiungere Toblach sulla 

linea del Tirolo; 

“che con tale doppio allacciamento a- 

vremo per le provenienze dal Tirolo e 

‘dalla Baviera unad irettissima ‘l'oblach 

| -- Trieste con un risparmio di 131 Km. 

sulla ‘attuale linea della Drava; ed al- 

sarà direttissima Toblach - Venezia via 

‘Cadore - Belluno; 

che con tale allacciamento ilpere@s 

‘so da Brennero a Trieste dî 330 Km. è 

intto in territorio italiano, ‘eliminan- 

do il lunghissimo percorso in territo- 

rio austriaco e Jugoslavo; 

arci 

   

  

  

consderato infine che il solo allae 
ciamento Villasantina - Colalzo sarebbe 
opera incompleta e non redditiva; 

fanno voti affinchè ll progetto per 

l’esecuzione non sia limitato al solo 
allacciamento Villasantina-Calazo, ma 

comprendendo anche la diramazione Gi 

.magogna - Auronzo - Toblach. 

IN LINEA SUBORDINATA 

Considerato che nella Carnia dove 

‘non è preveduta l'immediata eseeuzio» 

ne di importanti lavori, la disoecupa- 

zione assume eccezionale gravità; 

che la Carnia dall’agricoltura ritrae 

prodotti assolutamente ‘insufficienti ai 

bisogni della popolazione, dava prima 

della guerra un forte contributo alla 

emigrazione; 

che’ è 30 milioni assegnati ‘alla no- 

stra Provincia non bastano a risolvere 
il problema della disoccupazione che 6- 

gnî giorno più si acuisce — per il che 

occorre provvedere tempestivamente 

con mezzì adeguati; 

che tale problema può essere parzial 
mente risolto con la immediata esecu- 

zione del primo tronco ferroviario Vil. 

lasantina - Ampezzo per il quale pro- 

getto è quasi ultimato e che per tale 

tratto non sono. prevedibili variazioni 

di tracciato; Sano 

considerato infine che l’allacciamen- 

to Villasantina - Cadore - Toblach è 
d’interesse generale nei riguardi stra- 
tegici che în quelli economici e politi- 

GL; i i ì 

fanno voti affilichè il Governo dia. 
immediatamente mano alla costruzione 

del primo tronco WVillasantina - Am- 
pezzo; Ji si 

e nel caso tod gia possibile l’imme- 

diato appalto di tale troneo, sì appezi- 

ti almeno il tronco Villa Santina - E- 

nemonzo, 0 quanto meno si dia man» 

all’opera col sistema dei piccoli cotti- 

mi, in attesa d’appaltare più tardi le 

opere di maggiore importanza, aumen- 
tando îl numero del personale tecnico 

incaricato: dell’esecuzione del progetto. 
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CODROIPO 
Fucilata misteriosa. — Certo Grappi 

Luigi, reduce dalla Romagna ove era 

stato per acquisti, nello scendere dal 

treno alla nostra stazione veniva salu- 

tato da una fucilata che lo colpì alle 

gambe. venne medicato dal dott. Fale- 

sehini e poi inviaic nea casa dì Cura. 

del Dott. Cavarzerani di Udia?. . 

Donde e perehò partì la fucilata? Mi. 
stero | 

POLCENIGO 
Incendio. — Per cause ancora ignute 

jexi l’altro scoppiava improvvisamente 

an incendio nel fienîle del signor Gra- 

. ‘vin Angelo. In breve tempo le fiamme 

| distrussero completamnte fl fienile ed 

‘| avrebbero divorato. anche parte del 

| Jlabbricato ad uso abitazione, se l’ope- 

a pronta degli operai accorsi non a- 

‘.wesse circoscritto îl fuoco. è 

‘© danno ascende a L. 6000, però il 

| aîgnor Bravin è aSsicurato. 

SARONE 
Attentato alla libertà di lavoro. — 

"è una legge purtropp) che. punisce 

‘‘eoloro che attentano alla libertà altrui, 

coloro insne i quali paladiti Ji gm pro- 

‘gramma a Lese di clibersar s' diserto- 

‘no per Je loro mire a proibire che altri 

attendano ai fatti prop!» uf i 

Teri -l’Autorità denunciò. gli operal 

Oscar Buffolo, Pietro Bassega, “Lia 

moncini e Luigi De Rei quali recatisi 

‘alla cava di Ghiaia della costruenda 

strada di Sarone impedivano. agl' e- 

strattori di continuare il lavoro. 

CIMOLAIS 
| La legge sul vino. — Punisce gli 

spacciatori di bevande alcooliche su- 

Questo Yl.signor Giuseppe Borsatti ven- 

È ne denunciato dai carabinieri 1 quali 

|. trovarono che nel suo negozio Sl spac- 

| eiava grappa con alcool superiore al 20 

per cento. 
i 

Ferimento. — La bambina Gina Col- 

ti saltando nel ballatolo esterno della 

| propria abitazione, cadeva nel cortile 

| ‘tostante riportando ‘| 

mi guaribili in 25 giorni. 

CAVASSO NUOVO 
08 balla ovunque abusivamente pen 

sarono fra loro i fratelli Di Bernard! 

‘e Di Pol, dunque perchè non sl può far 

| questo anche @ Cavasso? Così pensaro- 

| “mo essi. ed organizzarono diligentemen- 

“te una festa da b 

Ugo SÌ 

eriori alla gradazione prescritta. Peri 

rtando varie contusio- , 

allo, Ma i conti senza 

l’oste si fano due ‘volte, ecco quindi 
che ad un dato momento intervengono 
e portano la nota stonata due carabi- 
nieri i quali anzi che ballare... si dànno 
cura di cercar gli organizzatori e di fat 
to si fratelli Leonardo e Filippo Di 
Bernardo e Giovanni ed Ottorino di 
‘Pol comunicano la... contravvenzione! 

MADRISIO di Fagagna 
Commemorazione dei Caduti. — So- 

lenne e severa ed insieme affettuosis- 
sima è stata la manifestazione religiose 
di tutta questa popolazione sabato p. 
p. nel ricordare i suoi 22 caduti nella. 
cessata guerra. Mai turba così eompo- 
sta e così dignitosa sî vide fra noi co- 
me in questa luttuosa cireostanza. 

In modo particolare ricordiamo l’in- 
tervento della scolaresca; dei reduci in 
corpore (promotori della cerimonia) ; 
dei maestri; della Banda locale. Cele- 
brò il Foraneo di Fagagna prof. Cozzi 
che tenne in chiesa un elevato discorso 
di circostanza, veramente ispirato dal- 
la commozione della folla religiosa. Do- 

po la Messa funebre cantata dalla can- 
‘ toria locale, si formò il corteo per il 
camposanto. Notammo in questo ben 26 

corone portate a braccìa da giovani e 
da fanciulli. Anche qui il Foraneo dis- 

sercalde ed affettuose parole che tras- 
sero i presenti che gremivano il cam- 
posanto verso le supreme speranze ‘del. 
cielo in un impeto solenne di cordoglio 
e di gratitudine per i caduti. < 

‘CA: detta di tutti, la mesta cerimonia 
riuscì degna della parrocchia e mai si 
vide agglomerata tanta folla în .chie- 
sì. ed al cimitero. La memoria di questa 
ciornata, resterà a lungo fra noi e te- 
stificherà quanto la: religione ‘dei mor- 
ti sia ispiratrice di carità edi emulazio 

Ira i vivi 

La festa dei Reduci. — Domenica p. 
p. per iniziativa dei reduci locali, che 

assommano ad oltre 200 ebbe luogo nel- 
l'intimità parrocchiale la festa religio. 
so-soclale di ringraziamento e di fra- 

na solidarietà fra ireducî stessi, 
Vorremmo segnalare. al pubblico. an- 
che questa festa riuscita egregiamen- 
te come tante altre del Friuli dove Relf 
gione e Patria dissero il connubio sacro 
che i due nomi racchiude. Un bel cor- 
teo con a capo la banda locale, davve- 

ro instambile, una bella Messa cantata 

ed îl discorso di circostanza in chiesa 

formarono il programma della matti- 

nata, svolto fra una fiumana di popolo 

che partecipò con tutto l’affetto e tut- 

to l’entusiasmo di cui è capace un pae-. 

se che sente ed ama. 53 
La fraternità e la democrazia la più 

  

sempre ed ovunque risplendesse il bel. — 

- BIS LEI poco 

  

simpatica regnarono al Banchetto a cui no di protesta per l’abbandono în eui 
‘parteciparono circa 150 Iscritti che furono lasciati i lavoratori delle Terre 
“quasi furono oggetto di cara invidia a- Liberate, e di richiesta urgente di lavo- 
gli altri che l’angustia del posto non ro da concedersi non più tardi del pri- 
‘potè aecogliere, Anche qui la banda si mo aprile, e colle paghe che verranno 
!distinse per buoni pezzi di musica, qui stabilite, altrimenti le classi lavoratri- 
l’onore dei cuochi improvvisati, qui la ci non risponderanno più di se stesse 
allegria e la senfiplicità, anzi vorremo e s’imporranno col mezzi che crederan.- 

> :ire la modestia la più bella di questi no più opportuni. Alle 16,30 i discorsi 
eroi friulani oggi pacifici lavoratori erano finiti, ed il comizio sî scio!se pa- 
dei nostri campi. 3 cìficamente seuza incidenti di sorta. 

Al chiudersi del pranzo il maestro ‘Per tutta la giornata i caffè, bars e 

Burello che si sente tanto affezionato spacci dî bevande alcooliche, d’ordine 

ai suoi amici e conterranei, lesse un prefetuizio rtinasere chiusì. | 
nobile ed affettuoso indirizzo che sulla 
sue labbre schiette e senza rettorica eb- 
be gli applausi più cordiali dei suoi 
compagni che si erano stretti intorno a 
lui come al loro maestro. 

Quando — egli disse — dalla somi- 
tà dei monti il nemico valicante con- 
templava la pianura friulana e la vo- 
leva far sua in chi se non in voi queste 

vostre borgate riponevano la fede della Una truffa è stata commessa a Prata 

liberazione; in chi se non in voi tante di Pordenone în danno di Puitti Loren 

madri térrorizzate, tanti esuli avreb- zo per opera di certo Brusad'ui an. 
bero potuto sperare la riconoscenza di tonio, Il medesimo chiese e ottenn? dal 
tanto strazio e di tanto martirio ?. Puiatti un mulo e un carretto per no- 

esa Due imperl di ferro, due esereì- leggio di poche ore, e che avrebbe pa- 

ti agguerriti, miuaccla continua sul gato perciò cinquanta lire. Invece non 

mondo oggi per vol sono caduti. solo mancò di pagarle, ma anche dî re- 
..-.. È quando, come oggi, per le stra. stitulre quanto aveva ricevuto arrecan- 

de friulane glorificate dai vostro saeri- do così un diarino al proprietario di eir- 

ficio udrete gli orrori di masse nere; ea duemila lire. 
sovvertitrici, rivoluzionarie, un grido: ea 
si slanci dalle vostre labbra: Non com. . _Un furto pure di duemila lire ira 
battemmo per queste contrade perchè biancheria e una bicdeletta fu consuma- 

divenissero brama vostra, non s’immo- 10 ‘altra notte dai soliti ignoti a dan- 
larono i nostri compagni di arme, per- 29 di Busetto Amelia di Villanova di 

l'ordenone, » chè questa piana bella, voluta da. Dio, i co 

S. DANIELE fosse vostra preda, appagasse i vostri 

Beneficenza. — La spett. Famiglia 
istinti ferocl. 

iu Oh; dite, gridate così voi che foste 
forti durante la lunga crociata perchè Borletti Ferdinando in morte del sig. 

Giulio Zaghis offre al Ricreatorio L. 10 
La spett. Famiglia Buoso, nella stes- 

tacesse per sempre il cannone e per 

sa luttuosa circostanza allo stesso Ri- 

Gi congratuliamo coll’esimio maestro creatorio L. 3 — Sig. Pietro Bianchi 

e col promotori della giornata della riu L. 10 — La. Presidenza ringrazia rico- 

scita di questa festa che segna una noscente. o 
bella pagina nella. storia di questo 

Se agricolo del nostro 2M8- 6 comunicato gentilmente la relazio- 

Tifo spediti questi due telegram- son medica S So Pala sal SEO, 
IA IP 7 SRI conto di cassa dell’esercìzio 1919 di 

nr SR ESTERE Redua blici questa fiorente Società che al 31 dî- 

vi Bicento seni, du cli. br 1019 conta 400 sci © resoconto 
ta grandezza Patria umiliano festeg- il 
Re ; 5° prossima assemblea annuale del 14 mar 

gianti riverente omaggio Re amato Pri- zo D. V. gd db 

e Soldato Italiano. L’entrata figura con L. 8815.15 (com- 

D. FANT EDOARDO: Ex-ma. presi i sussidi governativi) — L'uscita 
resciallo ». - ; în L. 6897.37 dove la somme pi rile- 

Ue iti è quella del servizio funebre di 

« Duecento trenta reduci cattolici cui la Società è gestitrice, Il patrimo- 

Madrisio riconoscenti opera Paterna «10 sociale che al 30. ottobre 1917 era 

Vostra Santità lenitrice dolori guerra di L. 44777,74, coll’utile netto dì Lire 

vittoriosa. umiliano festeggianti ,filia- 5300.41 del 1919, sale al 31 dieembre 

le omaggio profonda gratitudine. i TA a ei Pitonoi 

i / re all’approvazione ilanelo, 

D. FANT EDOARDO: Bx-ma- all’ordine del Sicani è anche l’acquisto 

« resciallo ». del Vessillo Sociale. Lo sviluppo rapi- 

BUIA 
do che ha preso la socîetà nell’anno de- 

Seduta della sezione del P. P. I — ed anche della accresciuta e sviluppa-. 

Per i bimbi. viennesi qui ricoverati, 
: fu fatto al 1.0 Marzo corr, dal sig. Ro- 
mano Sacilotto nelle. mani del sig. Se- 
oretario Basso di questo Munîcipio il 
secondo versamento in L. 125 della sot- 
toserìzione aperta in loro favore. Dalla 
R. Prefettura di Udine ancora nessuna 
disposizione per questi sventurati! 

sole della pace e del lavoro ». 

corso è merito della nuova Presidenza, 

Ieri l’altro presenti quasi tutti i soci’ ta coscienza della cooperazione fra gli. 
ebbe luogo la seduta della locale sezio- operai atessi. 
ne del P. P. L. n 

‘ I maestro Piemonte presiedeva l’a- 
dunanza che riuscì una vera manìfesta- 
zione sia per il numero grande dei pre- 
senti sia anche per l’interessamentto ; 

che tutti presero alla discussione, trat- nare fl prefetto a emanare qualehe de- 

tando varî ed importanti argomenti dî creto catenaceto alle osterie, — 

attualità, E 1 0 ‘| R. Placet. — E’ arrivato in giornata 

Il giovane Pietro Menis parlò sul- i] R. Placet anche al Mansionario Don 

santi hanno detta che c’è da augurarsi 

l'esito delle elezioni politiche rilevan- Antonio Clara già cappellano -della Ma-. 

do l’importanzo del movimento nostro; donna di Strada e Assistente al’ospe- 

importanza non dissimulata anche da- dale. Le nostre sincere congratulazio- 

gli avversari i quali preoccupati dalle ni anche a lui ehe da un ano e più 

nostra Marcia ascensionale hanno tira- presta servizio in parrocchia quale fe- 

to in campo ogni arma, ogni mezzo; dele cooperatore dell’arciprete. Ora i 

hanno utilizzato ogni ferravecchio per quadri del Clero in parrocchia sono al 

combattere. ‘| °°‘... ‘eompleto, eioò sarebbero se non fosse 

D. Traunero face una viva esposizio- avvenuta la novità già a tutti nota. 
fio VAR oo ego eonaren Te IMBERGÒO. Udine, 

Il Comizio di Domenica ‘Venne trattata ‘da varî oratori Ia 
questione delle imminenti elezioni am 

L'on. Ciriani fischiato 
Il comizio indetto dalle  organizza- 

ministrative ma d’accordo fu conve- ©. 

nuto di rimandare il tema volendo im 
proposito sentire quali saranno le di- 4; i Logialiate della ProWileia? ehbo 

Fottive ché Norikuhb! dafle 11 proposito CIR dotta char i tania 

gli amici del Comitato Provinciale. po SL alle ore 15 in piazza 
Non fu dimenticata la disoccupazio-. pia, di 

ne. Mea 
Varî operai parlarono in merito ed © mosse. — 

esposero la critica rituazione in cul sl FILA a irod 

trovano moltissimi. situazione venuta ‘Parlarono l’on. Cosattni, il dottor 

man, han) a crearsi insegnato alla i- Longo ed'altri. © 

gnavia li voloro che Stanno al Uaverno, | ‘A un certo momento Intervenne an- 
Vena» formulato im telegramma che he il'depntato Ciriani il quale chiese 

fu subito spedito all’on. Fantoni eol la parola, Iniziò il suo. dire. con una 

quale s* chis tera l'appoggio vale dei ITA, 

deputato per Il sollecito finanziamento: ti che la folla non approvò assoluta- 

deî lavori progettati cioè del Corno su- mente. 

periore e l'acquedotto Buiesè. » |’—’———. Riguardo alla guerra 

‘L’Assemblea delioerò infine di.indire ‘voce, lei faccia silenzio, che in. trincea 

mensilmente una riunione onde. poter non è stato come noi. 

intervenuti dalle varie 
st 

trattare così ogni mese tutte quello“ 17on, Ciriani fu parecchie. volte in 

cose che fl nostro operaio non deve es- terrotto da grida di «abbasso 1 guer- 

re estraneo. . o raioli» i altri sîmili invettive, tanto 

i ‘’che a fatica potè coneludere. | © © 

PO RD E N O NE '’ ««/Ad'un certo punto nella foga del suo. 

Il Comizio di protesta contro la di- dire esclamò: hc 

soccupazione indetto per ieri alle 15 è — Se continua uno simile stato di 

riuscito. imponentissimo malgrado la. cose si vedrà domani il po] | 

pioggia comìnciata proprio al suo iul- ciare prefetture. e municipi... (Grossa 

vio.) ot DLC, questa). n; 138 491 Ba 

Si è tenuto contrariamente all’avvi- — Cominceremo da quello di Sequals 

so pubblicato non în Piazza del Duo:mn interiuppe una voce, da quello di Se- 

ria in piazza XX Settembre. Vi presero quals dov'è sindaco suo fratello!... 

parte anche i lavoratorì del paesi viei- Non ci fu dato poter raccogliere 

mi Aviano; Cordenons; Torre; con le ;utte le invettive, tutte le urla partite 

loro bandiere. Cao parla tt, 818- dalla folla contro |'on. Cirlani, Îl1 qua- 

Cremaschi di Treviso, e gli avvocati El- è a malapena dovette chiudere il suo 

lero e Rosso di qui. Fu votato per 20- ciseorso e ritirarsi tra Î commenti ani- 

clamazione un vibrato ordme del gior- CRE ge IT 

      

Assemblea Società Operaia, — Ci vio. 

Il comizio dei disoccupati. — Un suei 
cessone —.Basti il dire ehe i benpen- . 

ogni domeniea un comizio per determi- 

‘zone del mandamento, varie le bandie- 

delle solite scusanti alla guerra, scusan 

popolo incer- 

n alterati ic e e e e Seta e e Re ERE, 

ll comizio si chiuse senza Încidenti, 
senza cinbra di disordini. © © 

Evidentemente 11 X luglio 1919 non 
è stato dimenticato! 

Deputazione Provinciale di Udi 
Nella seduta del giorno di lunedì 8 

adrzo 1920, la Deputazione Prov. pre- 
seguenti deliberazioni : 

— Aecordò il sussidio a N: 32 madri 
che riconobbero la loro prole illegitti- 
ma, e lo negò a N. 5 per non aver que- 

i titoli voluti per eonseguirlo. 
| —— Assunse a carico provinciale le 
spese di cura e mantenimento in Mani. 
comio dj N. 19 alienati poverì apparte- 
nenti ai varî Comuni della Provincia. 

LA SACILE-PINZANO. 

— Prese atto degli affidamenti dati 
‘dal Ministero deì Trasporti in merito 
alla sollecita esecuzione dei lavori di 
completamento della linea ferroviaria 
Sacile-Pinzano e deliberò di intensifi- 
care le pratiche perchè venga solleci- 
tamente dato corso ai lavorî di costru- 
zione del tronco complementare Comi- 
na di Pordenone-Aviano. 

IL PONTE 
SPILIMBERGO-DIGNANO. 

— Deliberò dì accettare tutte le mo- 
cazioni proposte dal Consiglio Su- 

periore dei Lavori Pubblici col voto 29 
ottobre 1919 N. 1000 al progetto di co- 
struzione del ponte sul Tagliamento fra 
Spilimbergo e Dignano e relative stra- 
de dj accesso ed opere sussidiarie; di 
intensificare frattanto i lavorì già ap- 
paltati tenendo presenti le varianti 
suddette e dî provvedere ‘per l’inizio 
degli altri non appena sì avrà la dispo- 
nibilità dei fondi e di accettare la va- 
riante proposta dal Comune di Spilim- 
bergo per quanto ha tratto al tronco 

di strada da Spilimbergo alla rampa 

di discesa per accedere al ponte, rìte- 

nuto che la maggior spesa conseguente 

starà per Îîntero a carico del predetto 

Comune. 

T.A CIVIDALE-CAPORETTO. 
— Prese atto del risultato favorevo- 

le delle pratiche esperite dalla Deputa- 

zione in seguîto alla interrogazione 
presentata dal Consigliere provinciale 
Musonî prov. dott. cav. Francesco nella 

seduta 19 gennaio 1920. del Consiglio 

Provinciale în merito all’invocate mi- 

glioramento del servizio . sulla linea 

ferroviaria Cividale-Caporetto median- 

te la istituzione di una terza copia di 

treni vivamente reclamata dalle popo- 

lazioni dalla valle del Natisone 

«. Trattò varî altri oggetti dî ordinaria 

amministrazione interessanti la Provin- 

cia, il Brefotrofio ed il Manicomio 

provinciale. 
+ + 

LAMPADE 

o Materialo Elettrico 
Ingrosso - Dettaglie 

Seonto speciale agli istal- 
latori elettricisti -- Im- 
pianti ‘di luce elettries, 
oc. ece. 

Giannetto Ponazzi - Udine 
Negozio: P. Vitt. Eman, 

Riva del Castello, L 

Telefono N. 121 

tie 
gr” 

POLEMICHE AGRARIE 

Prendiamo atto 
Il Dottor Giacomo Margreth non na- 

sconde un certo disappunto psicologi- 
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tt
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lt ari 
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co originato dalla nostra risposta del-. 

l’altro giorno. La cortesia di quella no- 
ta polemica — quale si addiceva alla 

forma sostanzialmente corretta del suo: 

attacco — non ispiega il corruceio col 

quale, anzichè darci direttamente una 

risposta, la rivolge, come fa su «La Pa- 

‘tria del Friuli » di ferì, pel tramite 

‘dell’avv. Candolini. Se non l’offese la 

forma; vuol dire ‘che lo toccò la sostan- 

za del ragionamento nostro, 

Questa conclusione è avvalorata dal 

nostro egregio contradditore nella ri- 

‘sposta che, sfrondata dal frasario pole- 

mico, ed in certi punti raffrontatata 

‘con se stessa, accoglie le nostre tesì. 

Egli avea confuso articoli non edi- 
toriali de « Îl Friuli » — che rappre-. 

sentano le vedute personali di coloro 

che partecipano alla discussione. su 

queste colonne — con il pensiero non 

diciamo della locale organizzazione eco- 

nomica cristiana (Unione del Lavoro) 

ma addirittura del Partìto Popolare, 

e questo non nuovo, € già più volte da 

noi dissipato equivoco, consacrava per. 

fino ‘nel titolo del suo attacco. 

chiara risposta da noi data, îl contrad- 

ditore risponde che « il Friuli » « si 

\ inita ad una lunga disquisizione pole- 

mica, per dimostrare i rapporti del 

Giornale con il Partito Popolare e con 

l'Unione del Lavoro ». 

Non ci resta che prender atto. 

L’avversario ci rimproverava «modi 

pungenti e villani e forme «contrarie 

allo spirito del cristianesimo» e di «se- 

minare l’odio di classe». Ribattemmo, 

dimostrando che il reclamare i diritti 

naturali, l’alzare la voce contro certi 

padroni (certi, non tutti) che... com- 

mettono il terzo e quarto dei peccati 

«che gridano vendetta avanti a Dio», è 

perfettamente conforme allo spirito del 
Vangelo ed all’èesempio di Cristo. Ed di 

i 

Alla. 

          il dott. Margreth afferma... 
gitiamo abilmente la questio 

ron sì è sognato ‘di a 
maestro di religione »; OMM. 
neamente però... insiste nell'aPPl, so 
come « non conformi allo SPPAk,, st 
cristianesimo » alcuni artie0 di o: È 
ospitati, di ia 

Riteniamo come non scerià ti a 

frase dal momento che il Margl” r s 

la pretende a maestro di isti? i da 
E ci accusa di falsare compl n° al 

il suo pensiero (nientemeno po n 

cando una sua frase a propos pila 
prof. Toniolo, « portando #7 se 

le parole autentiehe del contra o 

-- la questione in un camp0 da È 
mente diverso, quello della € 10 I UIL 
pazione assillante per i poveri] Sam 
gli umili predicata da Gesù Cr zare 

me s3 io mì fossi permesso dif DI al 
rare quell'opera nobilissima chi seo 
sistenza ai bisognosi ». din ine 

E’ proprio qui la divergen@f pere! 
e zione sociale del eristianesiBif Ma, 
Margreth e noi, Infatti nol 8° e di 
moytra l’altro, dalle opere del E Lg 

«sor Toniolo a non restring@ iI 
chia dei poveri e degli umill® ? let el 

ti, ma ad allargarla gradatalf Drle | 
proletari ed agli operai. i noval 
L’avremmo rampognato fuot? | È de; 

go — egli ci osserva — attribi | po Noi 
una concezione del cristiane! it a 
sia la dittatura del più forte 5 Plò 

, po te, Î 

asiPACerto 

% 
gli    
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cato del lavoro, perchè eg 
messo il diritto di organi22294) Dit 
tutte le classi. I dottor Mafie di 
mentica però che avea anché ui luss 
come fosse meglio, anche pe i ie Îero 
tori della terra, che i patti sii ì si Ì 

senza organizzazione. ol o o 
A noi non resta che prende De de 

ia polemica e rallegrarci ché di a 
:in concluda abbracciando 19.31; CO 
primitiva tesi: « che le ore dbndi, 
legalmente costituite e rapPhul 
‘effettivamente le due classì 54h i no 

ira: no nell “interesse collettiflà o sta] 

ciel giusto equflibrio, che Vi n » Uor 

da una parte îl lavoro malo) si il 

rantendo dall’altra i sacri fav isur 

preprietà, sarà sorgente di ìo TÙ, A 

Gi progresso ». i i È fitvata 

: “ cr (DA cer 3 

Risposta a “ie tagnavze di DOMfosi più 
si cd ] t 

sonii, r 

  

dtt 

L’Ammanistrazione 

vinciale rîsponde all’raticol 0“ tone "A 
ze d’un maestro » osservand0 $lror,, 

« a norma dell’art. 1.0 ‘del #àlio ui ! 
21 settembre 1919 n, 1777, 1'a0Mifita, 
l’aumento di etipendi» spet@ Vitton 
ai maestri eFestivi in servi MAglog, Sì 

- prile 1919. 
} o 40 

da ber | Taccuino del Publ! 
... Martedi @ Mar20 di cont; 

Nasce il sole: ore 6.49 \ pati in 

    

    

    

  

   
   

ore 17.51. i pi Dure 

Nasce la luna: ore 23.9 Moto 

mina: 3.41. — tramonta: or È; Ù E he 

SANTI ED OMOM® Le 
(9 marzo di bio tex 

COR tr 
S. Metodio, vesc. Fu eon S: si Son 

fratello apostolo degli SE 0 lano À 
"0 sulla fine del See. IX. — 9 St 

Vigri, bolognese, vergin® © i sa Moni | 
lustrò prima Ferrara col qu 
tù, poi Bologna ove fond® ” tà 
to del Corpus Domini. EDI i 

    

  

    
   

   
     
     

   
     

    

  

    

   

    

    

   

    

     

  

    

  

      
   

   

  

   

il dono dei miracolî, della E Ste 
della scienza teologica inf  Potren 
nel 1660 e il suo corp0 w# Na n 

tuttora ineorrotto. — S-, ik) du 
Romana vedova. Sposatasi senza, 
altrui ad un certo Pon28 | Sea 
una vita coniugale tutta ln Ù 
pietà e all’adempimento.. ih 
del'syo stato. Molto 5802 -Jih 

torbidi politici del 1413. FO Li Sdei 
tiro di religiose, chiama! 4 Ne 
Oblate, nel quale, ci he Mea, 

si rinchiuse. Morì nel 14° oh Loano 
tale, abate basillano, pat di Un 4 

cit lerale stronuovo (Palermo), 401 
diede i natali. Morì nel 9%, Ì 1 ltine 
gorìo vescovo di Nista, #7, di 
Basilto, —/S. Paciano, 
cellona ai tempi di Teod0# 

    

   

(10 marzo) iso i 

S. Leonzio — B. Andre SAN: parte 

bano «& SAttalo — S, 02300 do pare] 

dro‘\— S. Macarfo. e TN tran 

DIARIO SACR ll Pedire 

Al Carmine; sull rimbrudii i pi tra 

ne in onore di S. Antonio. iplirer Der. 

Nel cortile del Riereat0!” Ba o reti 

alla stessa chiesa; domani; of, > D 
S. E. Mons. Arcivescovo all p soa ab 

nedîrà solennemente le DUO, he leg 

MERCATI... fto 
Martedì 9: Caporetto. — 9 ISta è 

Fagagna — Spilimbet? Pesto R; 

rlaco. * Pang Con 

Mercoledì 10: Aidussina —,, fs è de 
Latisana — Morteglia® Ùfag vi 

  

ì et 13 ad  tisn. 

I CAMBI fia 
MILANO; 8. ct 

Franco francese Mo er 

Sterlina inglese ti n 

Franco svizzero tà: dai 
Dollaro Stati Uniti i (E 

Lira oro 
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1? Mi VUE, ep Tr . \ 
» nell o ondra & ll Primo Mîmistro Italiano a 
lo SPiobo ‘ on sforzi erculej cerca attra- 

  

articoli li ci maglie dei memorandum, de- 
«ME Rn um, dei compromessi di ter- 

n serit@ ih, > esta eterna tela di Penelope 
il Margo, là questione adriatica, per, con- u , ja Uto d #0 * 0 FRS aL "o 
di GI isp) digli po lunga odissea Îl povero na- 
re combi 
temeno

*)i fi Ta nazion
e 

   

non dà certo l’esempio BR Tn VOTO 4 ESeMpI 

propo; alta di, la dignità che dovrebbe te- 
i LA, NT È : Ù 

ndo cca i IN quest’ora in evi sono in gio- 
n ì È 

    

  

Soi RELA RETI AS Pe 
el conati , Srandi destini e raccoglie i 
campo ® Ùda vi ì tanti contrastati della sua ful- 
della CHI Vittoria, 

verllcisamente dell Grilfizare Goro Pare che oggi si voglia 

seco di IBENDI E | 
sn di che Mi are, dai ministri all “ultimo 
sstma Pag; campagna si passa la parola 

it ine RAVU iù “a 

n78 Uitnarg «Bisogna produrre più con- 

    

   

    

      

  

    

   

    

   

     

    

    

   

   

   
   
    

          
    

    
   

    

   

   
    

    
   

     
  

verse 0 so ?, essa è intesa a rove- 
ERI sfere RI oggi la febbre del gio- 
DO gel Bitti i 0 sclalacquamento ha invaso 

pere È * lechi “RR della socìetà, non solo i 
trans: ® parliamoci chiaro. anche ‘ mili.ai! lell che ‘a i chiaro, anche. 

tamer® ; gr a 
rada " Prtova, cla. Nei giorni del passato 

€ GOL vegl I. ì 
I o" e degli eq i ato fu Sch gli esercenti s.abbiamo veduto ibUAFne ; Ria Fo, 
n atta ba b Veglioni e î balli popolari in 

sUlhi può sralunque decreto prefettizio. 
o i Sare che eli alberghi, le ò- Ln 
è egli bucce. x e,  cinematografi, i caffè 

‘Marefute di @ Infimi rigurgitano di 
or “AA To, qualunque condizione? Taccio 
, anchi ;ibbiù DA Strenato divenuto l’insulto 
he DAI falle Dc alla miseria ed alla fame 
pattl SM Fe alte parole di solenne 

gite] Capo della Cristianità e 

   

prendet i Otello. Stato. E poi s’impreca al 
ci che Saia 10 se manca qualche dosa sì ma- 
ndo 13. Î} da Provvidenza come respomnsa- 
e org Ondiz; Questa nostra povertà e misera 
> TAPESME co ‘One, che noi Stessi ci siamo crea- 
Jassì SU tim: OStro sperpero, per la mancan- 
ollettiY® dh i ppleta di quella previdenza che 
che Me o prudente deve avere per 
> manie suo benessere dociale. 
sacri fa 
e di De bia rare dunque meno... € produr- 

Palio ole ‘© qui quale ironia!... Nel 

4g 10 del dopo guerra pare sia 
Cereano Prado; per il lavoro, che 

OSÌ più sn te le Vle per starsen® o- 
#°l quoti di, Sì può. Arma e difesa or- 
tema { ANa è lo sciopero eretto) a 

Mfzione 2: Lt0 per ottenere la realiz- 

i tra 

7 1 ) d 

rvan re Questo Semplice programma: 
o ‘del Poco e guadagnare molto. Me- UR aaceora di 

e Cato 9 se fosse possibile lavorare 

Ì getta Vittori, see coperti di oro. Dopo 
servi” Mglesn . Selle otto ore e del sabato 

ia, Srrsbbe andar avanti anco- 
di I si da operal diventar 
| \han Rari e di stabilimenti, 

pybbfiscitto feniaio.in questi giomi 
\‘otonifici o a Torre Pellina per 

e. Sei tequisip Industriali Tarzonîs 
Mar? 8" con 4 a dal Governo e gestiti 

49 SMAPURLI ing mi, ditta. Se daglî stabili- 
Fe Pur UStrlali passiamo alle campa- 

€ In questi 

     

    

  

   

   

    
          

      

  

         
     
   

    

  

   

  

   

  

   
    

  

VEtieo glorni lo sciopero . 
> 28.59 g/ Ott, del Ferrarese i cui danni am- 
ta: OO; n ai di migliaia di li- 

itnare 1, e che nessuno vuol go- 
1019 Mo in eseiato lîbero a pascolare sul 
0,0 7° 0 teso è, distruggendo così quello 

a CE Toppo to di pane che l’Italia eolti- 
n Si gli. ù Olutamy Pigramente e in proporzioni” 
gli 590 lano © insufficienti al suo quo- 
i. o Stra Me Umo... (ritorneremo  cealla 
‘gine MPT doni ; “Te aspettando in lunghî 
a cor EMllotigian, ceento grammi di pane 
fondi, I ANo...}, 

ni. o ho Qualche , . della DE este 0 Olona se ana fa, parlai da 
di seio ia, A int tremmg peromania, 0g- 

soi O Ve ne a meglio scioperopaz- 
Li aa i 'industri Ì €SSmpio Milano la eittà 
catari Monza, do è del commercio per ee- 
Po ol i cenicali na delle solite gazzarre 

ur dela che non provvede aî 

socialisti e degli 
ì Seontrj all'uscita gl’immanca- 

ica g le Solluttazioni colla forza 
no LO 2 salve, rivolverate e 

€ Vittime un postelegrafoni- 
cità, Merale pani al lunedì sciopero 

9941 linea alla mezzanotte. 
fra” l’orgi i 

to. Ius Da ; 10, VER 0g seo Prendere il lavoro per 
reo dos, Ale Ne], “Suente, All’ultima riunione 

RS di Lo AUAle si tenne una tour: 
0) °° dai Ki Ventiquattro discorsi si de- 
gres È atto Alisti la ripresa del lavoro 
"Caj? di Utatchioi a non la pensaromo così 

tr ‘1 che alla mattina fermaro- % vi i , o” 
\ 

ge Ra sit mandarono dela rage LORO: pedine ; de degli stabilimenti per 
pifi” Cutragi VOTO, e se gli operai eran dL Ì : i 3 g rbru Ù Ni to Settaron sassì come i mo- 

DA Ori) er altri Mpere i Vetri e così per non 
sd Isordinf gli industriali pen- n O donc a: 4 Industriali pen 

n Je Cotg di licenziare gli. operai. 
(P bbì ui i uovent* le n biamo Il caso tipico che men- n sr pg i 

Tiago ire Soclaliste votano per la ri- 
TI. di “lo n pochi anarchici vo- 
— ria OPero e la maggioranza so- 

i perke) pica. E Vinta dalla minoranza anar- nb No acionene toi s* 
in <Onitro {] Pero Iniziato come pro- 

SM a governo per la dimenti-    ‘a ei du 2 
sglian0 Na det murati; sî chiude colla pro- 

i Stazioni Atl stessi contro tali ma- 
cul manca quella serietà 

° alla santità della causa e 
vuto ai mutilati e invalidi 

if, Quest, -/°°0 il consolante bilancio 
Wen, °° Bciopero { i (in: peropazzia ‘che semfina 

NEI è 0 è z { À 

ii . Paccoglie tempesta. E chi sono 

smi 

    

  

i Ri 
A Deray _ di montagna ? sempre gli 

“i o° Mai = Morti e i feriti, non tro- 
Magi, estatori turbolenti di que- Ugitaz i i 

lonie, sarà come a Milano un 

“ia - N pete ssi EE RITIRI VIORBBIRT IO AI RRDEI PONI) SERI PESCI EAN EIN ROS SRORIN CAI CHANG INCH CICAET IAN 

a Son } a 6 i a 

1 sospirato porto della pace, la 

Pra un vuleano, Mentre dal- - 

pre a il poco denaro alle” 

loni dei commercian-' 

tto a base di protesta con. 

di guerra, termi-. 

   
    

   

     
quando... 

; PIO vr VII 

povero tramviere che conduce la sua 
matrice, un postelegrafonico che ritor- 
na dal suo dovere, Così sli balla sulle 
salme, e la folla operaia è sempre la 
gran devota di S. Simplicio che sì la- 
scia dominare come un eterno fanciul- 

ni 
pOEConi r È ui n 

ee 1. È na A 

- " dat 

lo con una incoscienza sì crassa e supi- 
na che non sî erederebbe constatassero 
Y fatti. E fino a quando, o mondo ope- 
otal ti lascierai turlapinare da queste 
Maleteste, da questi Serrati amici delle 
serrate, da questi Bombacci figli dellé 
bombe e della rîvoluzione? 

Ahi serva Italia, di dolore ostello 

Non donna di provincie, ma bordello... 
Rinus. 

  

UDINE 
  

er 

© © Movimento femminile cattolico nostro 

  

a IL DB. Tiri parta ale Donne Udinesi 
L’attivissima' presidente dell’Unione 

delle Donne cattoliche del Veneto la. 
settimana scorsà parlò alle Donne Udi- 
nesi nel Teatrino di S. Spirito. Ad udi- 
re la parola calda di fede cristiana di 
coleî che si può chiamare vero aposto- 
lo del femminismo voluto da Cristo, e- 
rano convenute in gran numero le don- 
ne udinesi di ogni condizione, da quel- 
le appartenenti all’alta aristocrazia al- 
le umili popolane, i 
‘Tra la più viva attenzione cominciò 

a. parlare la Contessa Zileri. Fece la 
storia del movimento femminile cristia. 
no; anzi raccontò con oratoria sempli- 
ce ma efficace, quasi parlando da so- 
rella a sorelle, le origìni storiche della 
Unione Femminile Gatitolica Italiana 
e della Unione femminile della Gioven- 
tù Italiana. Difficile riassumere conve- 
nientemente la magnifica esposizione 
fatta dalla Nobile Signora. Disse che 
ambedue queste Unioni sorsero da un 
caso fortuìto, quasi per opera degli 
stessi nemici della fede 

Riandando col ricordo al Congresso 
femmiHile italiano tenutosi non molti 
anni fa a Roma, non pochi ricorderan- 
no come da una donna italiana furono 
lanciate le più terribili ingiurie contro 
la religione di Cristo, contro la Chiesa 
e ciò senza che alcuna voce sì levasse 2 
ribatterle o almeno a far echeg- 
giare una parola che volesse significare 
che non tutte le presenti la ‘pensavano 
come la .conferenziera: che le donne di 
Italia nella maggioranza sono cristiane, 
Rispetto umano! Ma intanto per un’i- 
stante le ingiurie contro la nostra fe- 
de sembrarono quasi" avere il’ tacito 
consenso di tutte-le convenute al Con- 
gTesso. 

Il fatto venne a conoscenza del S. Pa- 
dre, allora Pio X, 11 quale fece alla Prin 
cipessa Bandini un accorato rimprove- 
ro perchè mali nessuna delle presenti, 

\i compresa, ebbero il doveroso co- 
raggio di far echeggiare in quell’aula 
ìl nome di Cristo in ben altro senso. Il 
paterno ‘rimprovero fatto dal bianeo 
vegliardo fece riflettere su sè stesso il 
nucleo,di donne ‘cattoliche che aveva- 
no partecipato a quel Congresso e allo- 
ra sorse subito l'Unione Femminile Cat 
tolicà con a capo, come presidentessa, 
la stessa Bandini. Presentemente tiene 
tale carica la marchesa Patrizi. 

Origini pressochè uguali ebbe la U- 

nione Femminile della Gioventù Italia- 
na 4 

A Milano, in'un domani dì festa, un 

lunedì, entra una professoressa ln una 

classe mista di scuole secondarie e dà 

ex abrupto una sfuriata a coloro tra i 
ciovanì presenti che il giorno innanzi 
erano stati alla Messa, augurandosi che 

per l’avvenire î suoi scolari non avreb- 

bero ripetuto tale atto per lo meno su- 

perstizioso. S’alzarono sette giovani e 
uno a nome di tuttì disse forte queste 
parole: « Noi. siamo cattolici: siamo 

stati ieri alla Messa ed abbiamo fatta 
anche la Comunione: intendianio rîma- 
nere cattolici ». Sedettero e fu notato. 

che nessuna delle trenta signorine ave- 

. Passa tranquillo, aspettan- ‘osato fiatare in difesa delle loro 

‘vinzioni religlose, così vilipese dal- 
insegnante. La sorpresa divenne mag- 

giormente dolorosa; quando, in seguito 

ad. una inchiesta si seppe che delle 

.«nta signorine, ben 27 erano figlie di 

Maria, che tutte erano state alla Mes- 

sa meno 3 impedite: quasi tutte aveva- 

no Fatta anche la Comunione. Perchè 

questa diversità di contegno tra 1 glo- 

vani e le signorine: sempre il rispetto 

umano ; rispetto umano che non conob. 

bero i giovani perchè organizzati in 

Associazione giovanile cattolica. 
a ‘di 

Il fatto venuto a conoscenza diede a - 

pensare ad alcune persone autorevoli 

o.fu presentato al Cardinale Ferrari 

assieme alla proposta dî unire anche 

le giovani in una associazione analoga 
a quella della gioventù maschile. S. E- 
minenza trovò tanto bella l’idea che, 

dopo riflettuto un po’, stimò di umi- 
liarla al S. Padre, e corse a Roma. 

Il Papa vide nell’idea ripresentarsi. 
un vecchio sogno vagheggiato dal suo 
cuore e l’Unione Femminile Catt. Ita- 
Nana fu un fatto compiuto. 

Ricordò poi l’illustre Signora l’ul 
timo Congresso delle Donne Cattoliche, 
tenuto a Roma e presentò con parole 
infervorate da entusìasmo e di fede il 
quadro- magnifico dell’Augusto Bene- 
detto XV, îl quale all’atto di benedire 
le intervenute, si alzò sulla sua agile 

persona e stese le mani sopra di loro 
in mezzo ad un religioso silenzio. Sem. 
brava quasi ìnvotasse lo Spirito Santo 
ad illuminare il Ministero di intenso 
apostolato cristiano che è destinata a 
compiere in mezzo alla socletà la don- 
na cattolica italiana. Ricordò poi le pa- 
role forti che ebbe il S. Padre contro 
le mode invereconde femminili, indi- 

cando alle intervenute îl lavoro intenso 
che, l’Unione ‘deve compiere in questo 
senso. ; i 

Ricordò, chiudendo, ad ineltamento 
di tutte, la leggenda di S. Cristoforo, il 
santo; che ancora pagano, tragittando 

un fiume rigonfio con un bimbo sulle. 
spalle, trovandosi nel pericolo di affo- 
gare, sentì dirsi dal bimbo queste pa- 
role: « Non temere, tu porti Cristo! » 

Giunto il santo all’altra riva sì pro- 
strò per adorare il peso divino, ma non 
vide più nulla: Gesù era scomparso. 

Questo è il compito delle Donne Cat. 
toliche; portare Cristo in mezzo ai ma- 
rosi della società che sta per perderlo 
e non temere. dei flutti minacclosi, spe- 
cialmente il più terribile, il rispetto u- 
mano, memori della parola conforta- 
trice veniente dall’Alto: « Non teme- 
te: vol portate Cristo! ». 

La parola della Contessa Zileri, così 
impregnata dal principio alla fine da 
vero spirito cristiano, lasciò la più bel. 
la impressìone tra le numerose ascolta- 
trici. 1 i 

In fine presero-la parola il Dott. But. 
tò, il dott. Sac. Drigani, Assistente Ec- 
clesiastisco. dell’Unione locale delle 
Donne Cattoliche e Mons. Vicario Ge- 
nerale, che tanto si interessa per que- 
ste organizzazioni provvidenziali, anzi 
necessarie per il risveglio e l’ineremen- 
to della vita cristiana della diocesi, 
ringraziando l’illustre Signora a nome . 
delle intervenute ed augurafndosi che 
la sua parola piena di fedè, non sia se- 
me sparso invano in mezzo a noi,. 

La calunDiala giornata di domonica 
La giornata dei diciotto comîzi era 

stata troppo ealunniata:dalle fantasie 
pessimiste. 

Nessun disordine. Le corrispondenze 
ricevute dalla Provincia di cui pos- 

«bbileare oggi solo parte, lo 
attestano... 

A Udine parlarono a circa due mila. 
persone D’Orlando e Trapani, 

A Cividale Feruglio e Piemonté& De- 
stò curiosità una bandiera con la serit- 
ta: « Evviva il Soviet della Repubbli- 
ca di Torreano ». 
In tutti i comizi fu votato quest’or: 

diné del giorno; | 
« I lavoratori. disoccupati della re- 

gione iriulana devastata dalla guerra, 
riuniti în eomizio il 7 marzo 1920, stan- 
chi delle promesse cansonatorie gover- 
native, dielblarandosi pronti a qualun- 
que energiea éoercitiva azione di clas- 
se, per risolvere l’impellente problema 
della disoceupazione che gli uomini di 

v.rmo non hanno saputo o voluto ri- 
er*; pur lasciando tempo fino al 16 

corr. dellberano d’imporre in seguito 
l'immediato inizio di tutti i lavori e 
già approvati e danno incaroci alle ri-. 
spettive Camere di lavoro di provvede- 
re. allo svolgimento della situazione, 
c:n quei mezzi che crederanno più 
consoni allo scopo ». 

Rapporti coi sudditi già nemici 
La Camera di Commercio comunica 

che col Decreto legge 10 gennalo 1920 
N. 87 è riconfermato il divieto dei pa- 
gamenti a favore di sudditi germanici 
austriaci ed ungheresì, e delle accet- 
tazioni di pagamento fatti dai medesi- 
mi, in rapporto a:debiti e a crediti pre- 
esistenti ‘alla ripresa dei traffici con i 
rispettivi paesi. I pagamenti fatti in 
contravvenzione degli anzidetti divieti 
sonv consderati nulli. 

La liquidazione dei debiti e deî eré- 
diti di cui sopra verrà effettuata per ?l 
tramite dell’Ufficio di verifica e Com- 
pensazioni che sarà costituito dal Go. 
verno italiano a norma dell’art. 296 del 
lattato di pace di Versailles. 

I rapporti predetti saranno sistemati 
secondo il cambio del mese anteriore 
all’apertura delle ostilità e saranno do- 
vutî anche agli interessi maturati. 

Per ogni schiarimento in materia, gli 
interessati possono rivolgersi al Comi- 
tato per la sistemazione del rapporti 
economîci dipendenti dai trattati dî 
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pace, presso il Mînistero. per l’Indu- 
stria, il ercelo ed il Lavoro. 

Per quanto concerne i sudditi polac- 
iì e ceco-slovacchi occorre che la na- 

zionalità polacca o ceco-slovaeca risul- | 
ti da certificato rilasciato dalla rappre. 
sentanza in Italia dello Stato rispetti 
vo. e confermato dall’Autorità italîana | 
(Comitati sopra indicati) ;senza dì che É 
essi debbono ‘sempre considerarsi come 
sudditi dî Stati nemie, 

Smarrimento 

Sul. percorso Udine ‘Tricesimo dalla 
Autocorriera di Tolmezzo caddero due 
pacchi che sì sa. vennerò raccolti‘da un É 
carradore ‘che veniva verso Udire. 

All’onesto ‘che gli rinvenne verrà 
data adeguata mancia  recapitandoli 
all’Albergo Nazionale. 

Certa ed ‘irrevocabile 
Il Comitato Nazionale per la raccolta 

e la utilizzazione dei Rifiuti di Archt- 
vio pro’ Croce Rossa Italiana, che at- 
tualmente amministra la Grande Lot- 
teria a beneficio del ricostruendo 0O- 
spedale di S. Donà di Piave, pronto a 
subire ogni responsabilità conferma, 
senza'tema di smentita, che l’estrazio- 
ne della Grande Lotteria con. premi 
per L. 350.000 avrà luogo in Roma il 

bile, 

x 

al pubblico ovunque sî è effettuata la 
vendita. 

Dei pochi biglietti ancora disponibili | # 

deve farsene richiesta nei Banchi Lot- |\fXx4 e} 

Tabae ME
 to, Cambiavalute, Uffici Postali, 

cherle ecc. i 
Costo dei biglietti Una Lirà. 
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CASSA DI RISPARMIO. Di UDINE 
Avviso di Coneorso 

E’ aperto il coneorso entro il 31 cor- 

rente al posto di titolare dell’Ufficìo le- 
gale dì questo Istituto collo stipendio 
di lire diecimisa annue ed accessori, al 
netto dell’imposta di Riech. Mobile. 

Gli aspiranti dovranno avere l’età 
non superlore agli anni 40, essere i- 
scritti nell’albo degli avvocati procu- 
ratori esercenti restando loro divietato 
l’esereizio professionale libero. 

Per maggiorì schiarimenti rivolgersi 
alla Direzione della Cassa. 

Udine 8 Marzo 1920. . 

Casa uraledi Best di SM. 
di $avorgaano di Torre 

I socì dedi Cassa Rurale restano iu- 
vitati a voler intervenire all'Assemblea 
generale ordinaria che si terrà in Savor 
gnano di Torre nella sala della Casa 
Canonica, il giorno di domenica 28 
marzo c. a. alle ore 3,30 pom. per trat- 
tare il seguente 

‘ORDINE DEL GIORNO 

1. — Relazione dei Signori Sindaci. 
2. — Approvazione del bilancio 1919, 
8.— . Limite massimo dei prestiti e. 

saggio interessì, 
4. — Elezione delle cariche uscenti, 
5. — Cooperative e proposte varie. 

tesse. aver luogo o non potesse essere 
esaurito l'ordine del giorno nella data 
fissata, l’assemblea s’intende riconvo- 
cata per il giorno successivo 29 marzo 
ore 7 pom. a 

‘ Savorgnano di Torre, 8 marzo 1920 
Il Presìdente: Borlussi Gio. Maria 

:à»cp.- tIlnm0 

  

ERNIA 
Uno dei migliori Specialisti dell’ Esti- 

tuto Ortopedico Mian sarà a 
Udine (Hotel Croce di Malta) nei giorni 
‘di Mercoledì 10 e Giovedì 11 Marzo 1920. 

Gli Apparecchi Anatomici 
Miamn, fabbricati con ogni cura. tecnica 
secondo le più moderne esigenze dell’Or- 
topedia. Addominale, sono i soli. che 
riescono ad immobilizzare l’Exrmia, in 
meno di-60 giorni. Essi premuniscono' 
il sofferente contro il pericolo dello stroz- 
zamento dell’ Ernia, cui potrebbero Se- . 

guire la cancrena e la morte in poche 
ore, mancando. l'intervento immediato 
dell’opera del chirurgo. 

La loro fama è mondiale e l’ISTITU. 

TO ORTOPEDICO MIAN, con Agen- 
zia a Milano, ha ben meritata con i 
suo apparecchi la riconoscenza di sof- 
ferenti d’ogni ceto. 

Nella città di Udine (Hotel Croce di 

Malta) l’Istituto invierà uno deî suoî 

migliori Specialisti per l’Ernia, il 
quale si terrà a disposizione dei soffe- 
renti nei giorni di Mercoledì 10 è Gio- 
vedì 11 Marzo 1920 (dalle ore 9 alle 
ore 17), dando gratuitamente i prezio- 
si consigli della sua lunga esperienza. 

Istituto Ortopedico Mian 
Milano — Viale di P. Monforte, 33 

s-ddt+ 

            

14 Marzo 1920 data certa ed irrevoca- {& 

Il bollettino completo dell’estrazione À mae. 
verrà regolarmente inviato ed esposto $ 
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CALODI 
1 pei 

a Linfatismo 
# Scrofolosì 

Reumatismò 

di Medicinali. 

N. 1- Udine. 

    

Primo Ricostituente Italiane GLI UFFICI DELLE R. R. POSTE 

RACCOMANDATO 

Tubercolosi oseea 
e glandulare 

Vieri Farmacisti e Grossisti 

}A Stab. Dott. ML CALOSI e Figlio 
. Concessionaria per Udine e Provineia, 

la ditta MALESANI, RINALDI e SGA- 
PINI grossisti medicinali, Via Carducci 

  

ERBA MEDIC 
— e TRIFOGLIO 

Rivolgersi all'Associazione Agraria Frilana Sezione Merci one 

DDARSENO 

  

  

Impiegate i vestri risparmi nel. 

VI PRESTITO. NAZIONALE 
presso 

mediante 

d libretti per le sottoscrizioni 

a rate minime 

(L- 3000,000 di premi) 

  

CASA DI CURA 

|‘«rteriosclerosi per malattie d’oreechio - naso - gola. | 
dtezioni —©È| Dott, GUIDO PARENTE 
si -Cardlache SPECIALISTA 
Deperimento UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE. 

organite MALATTIE. DEGLI OCCHI 
Casa pi Cura 

tiel Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: preserizione di occhiali, cura 
di difetti e timperfezioni della vista, degli 
occhi e delle palpebre, di lacriminazioni, 

Visite 11, 12, 13, 15, 17, 18. Gratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 13,14, 

Upse - Via Felice Cavallotti 8. 

  

DARCA ITALIANA DI SCONTI 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 315.000.000 interamente versato 

Riserva L. 30.000.000 
  

SUCCURSALE DI UDINE 

In conformità alle disposizioni del R. Decreto 25 Gennaio 
1920 questa Banca è autorizzata ad accettare domande di 
sottoscrizione al 

Nuovo Prestito Nazionale Consolidato 5 ‘| 
n conto 

Risarcimento danni di guerra. 

Per rendere più facili e sbrigative le pratiche inerenti 
a questa operazione, abbiamo aperto nei nostri locali in Via 

N.B. — Qualora l’assemblea non po- della Posta un nuovo Ufficio, 
rivolgersi per la presentazione delle domande di sottoserizione 
e per ogni maggiore chiarimento sull’applicazione del Decreto 
sopra indicato. 

al quale gli interessati potranmo 

BANCA ITALIANA DI SCONPO 
Sueeursale di Udine. 

  

Upion Horlogere ‘9 

  

# 

Oag-Argenteria-Gio-Oreicra 

G FERROCCI. 
Suce. A. RONZONI - Via Cavour 14 

Casa fondata nel 1866 

Rapresentano au ovo = inn n 
Orologi di massima precisione 

co ande: Deposito vargenterie: artistiche 
<.SPECIALITÀ IN ARTICOLI PER REGALI 

Brillanfi - Perle - Pietre di colore 
COMPERE - CAMBI - RIPARAZ. - INCH, 

  

  

ALL'ANNO 

RENDONO. 

cr & 7.5 « 

IMPIEGATE 
MEL VI PRESTITO 

NAZIONALE 

  

SOTTOSCRI VETE 
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“Rag colpito: gravemente 
sparando con un fucile 

I ragazzo Facile Giacomo d'’anni 14 
provava ieri sera un fucile a retrocari- 
ca con cartucce ad alto esplosivo. 

Il fucile scoppiò e l’imprudente fan- 
ciullo ne rimase gravemente ferito alla. 
tempia sinistra. 

Fu provveduto d'urgenza il suo tra- 
sporto all’ospedale, ove giunse alle 18. 
i Sanitarì si riservarono la prognosi 

Oo— 

Analoga, benchè più lieve, disgrazia 
toccò al bambino Mario Cossio d’anni 
9, che si trastullava picchiando con un 
chiodo una capsula da fucile modello 
91. Ebbe varie ferite alla mano, giudi- 
cate guaribili dai medici dell’ ospeda- 
le in otto giorni. 

Cospicna offerta alla Società Operaia. Cat. 
di Mutuo Soccorso 

L'Istituto :di Assistenza Sociale del 
Bergamasco aveva. deliberato in una 

seduta del 4 ottobre p. p. di erogare 
I. 11.512.65 per il risorgimento delle 

| organizzazioni delle terre operaie e re- 
dente. Ora rileviamo dal Bollettino del- 
l’Istituto Provinciale di « Assistenza 
Sociale » dell’Ufficio. Municipale del 
Lavoro dj Bergamo, che alla Società 0- 
peraia Catt. di Mutuo Soccorso di U- 
dine, venne assegnata la somma di li- 
re 2500. Per la ripartizione della som- 
ma complessiva erogata dalle organiz- 
zazioni operaie bergamasche era stato 
incaricato il Ministero per le T. L., il 
quale tenne conto del desiderio man ife. 

stato dagli offerenti di. non erogare la 

somma in molti piccoli contributî, ma 
in modo che le istituzioni bereficate 
sentissero un aiuto sensibile per prov- 
vedere alla propria rlorganizzazione, 

Profitti di guerra 
La Camera di Commercio ha spedito 

ierl ai competenti Ministeri îl seguente 
telegramma: 

« Considerato che termine denuncia 
profitti guerra scade 15 - corrente e 
quello degli aumenti patrimoniali guer. 
ra nonchè quello imposta straordinaria 
patrimonio scade 31 corrente, conside- 
rato che commercianti nella invasione 
perdettero registri e altri elementi ne- . 
essari, Camera Commercio invoca pro- 
roga termini per terre glà invase stan- 
te insuperabili difficoltà create ristret- 
tezza tempo. 

Muzzati, Vice-Presidente ». 

Scuola Serale di contabilità 
per Agenti di Commercio 

A tutto il 13 corr. sono aperte le i- 
serizioni alla.scuola serale di Contabili- 
tà per gli agenti dî Commercio. 

La tassa d’Iscrizione per il cosrente 
anno, da versarsi antecipatamente è di 
L. 10. 

Le ‘materie d’insegnamento sono le 
seguenti: Italiano  —. Aritmetica 
Calligrafia — CorrispondenZà Commer- 
ciale — Computisterìia — Contabilità 
— Legislazione commerciale, 

Sono necessari î seguenti documenti : 
1) Certificato di nascita attestante 

il 15.0 anno dî età compiuto; 

2) Certificati scolastici rilasciati al 
l’iscrivendo precedentemente: in maa- 
canza dj tali certificati è necessario u- 

na prova per ammissione. 

i 

Ì 

- Banca della 

La'sera del 15 all’Albo dell'Istituto 
Teenico sarà visibile la data del prin- 
cipio delle lezionì, che quest’anno sa- 
ranno limitate al terzo corso ed even- 
tualmente al quarto. 
Ledomande saranno . presentate al 

bidello del medesimo Istituto. 

Morsicata da un cane 
La signora Pollo Adele d’anni 29 a- 

bitante in via Pracchiuso 28, riportò 
l’altro ier.: una morsicatura da uno dei 
tan cani randagi ene sì vedono ulure 
nalmente seorrazzare per le vie della no 
stra città. Ricorse all’ospedale per ia 
cura. E’ esclusa l’idrofobia. 

LE ULTIM 
dre > 

  

L'ULTIMO: PENSIERO DE WILSON 
sull’Adriatico 

LONDRA, 
cano CRE all’ultima nota di 

e e di Millerand circa 1A. 
driatico, ‘Wilson rifiuta dî consentire 
al ritiro del «memorandum» del 9 di. 
cembre. Egli ripete che gli Stati Unîti 
non possono approvare l’esecuzione del 
le condizioni de- trottato di Londra a - 
meno che mon siano convinti che le 
condizioni stesse sono intrinsicamente 

eque e non nuocciono al mantenimento 
della pace e dell’ordine nel sud-est del- 
l'Europa. Se VItaia e la Jugoslavia 
preferiscono di. rinunziare alla erea- 

zione di. uno Stato tampone e di affi 

8. — L’«Agenzia Reuter». 

dare la città di Ftame alla Società delle 
Nazioni senza, ci nè l’Italia nè la Ju- 
goslavia esercitino un controllo, gli 
Stati acconsentiranno a chè l’Italia -e 
la Jugoslavia determînino da loro stes- 
se la loro ecmure frontiera. 

Per il rilascio — 
del congedo 

ROMA, 8 — Con recente circolare il 
ministro della Guerta ha rinnovato pre 
mure alle autorità dipedenti per îl sol- 
lecito rilascfo del foglio di congedo ai 
militari delle classi congedate î quai 
per qualsiasi ragione ne. siano tuttora 
sprovvÌste. Gli interessati pertanto, an 
zichè rivolgere le loro richieste e solle- 
tazioni al Ministero della Guerra, po- 
tranno indirizzarsi senz’atro aî coman- 
di di Corpi dai quali furono congedati. 

Nitti a Roma 
Due ore presso il Re 

da ROMA, 8. — Iermattina glunse 
Torino l’on. Nitti ed alle 16 si è reca-. 
to dal Re col quale ha, avuto un lungo 
colloquio durante circa due ore. Si è 
recato. quindi a Palazzo Braschi dove 
ha rìcevuto i ministri Schanzer e Fer- 
raris, con cui sì è intrattenuto lunga-. 
mente. Ha poi conferito con varî fun- 
zionari. Lasciò Palazzo Braschi alle 22. 
Fino a. stamane non ha convocato Il 
Sonsiglio dei Ministri, si ripete che, 
prima di convocarlo, ‘voglia tenere con- 

ferenze parziali eoi singoli ministri. 

L'on. Nitti si mostra indubbiamente 
molto soddisfatto deì risultati ottenu- 

Egli non nasconde a coloro con i 
I 

quali conferisce la sua soddisfazione 
per.i lfatto che l’Italla esce dalla re- 
cente fase della Confernza della pace 
in condizioni morali piuttosto lusin- 
chiere. Il Conosiglio Supremo doveva 
«saminare, oltre il problema adriatico 

e qukllo turco, la questione economica 
‘e. quella della ripresa. delle relazioni 

. con la. Russia bolscevica. In questo di- 
battito 11 Presidente del Consiglio ita- 
liano ha recato un contributo notevole, 
determinando il prinefpio di un nuovo 
orientamento. 

Le simpatie belghe 
per l’Italia 

BRUXELLES, 7. — Durante la riunio- 
ne annuale della società « Les amîfy 
Itayennes » il presidente ha pronan- 
ciato un discorso nel quale ha posto in 
rilievo le buone relazioni che sî man- 
tengono con i gruppi îtaliani. Ha rin- 
oraziato 1° ambasciatore italiano princi. 

pe Ruspeli per la simpatia dimostrata 
all’associazione. Sono stati inviati tele- 
erammi al Re d’Italia ed al Sindaco 
di Venezia in occasione dell’esposizio- 
ne .di belle arti. E” stata infine appro- 
vata la proposta di rìchiedere ai pub- 
blici poteri d’istiturire corsi di italia- 
no in tutte le scuole medie e superlori 
del Belgio e di creare cattedre dante- 
sche delle due università dello Stato a 
Liegi ed a Ganòè. 

Misure: contre Ja: Turchia 
LONDRA, 6 (ritardato). — Gli al- 

leati, stante 1 continui massacri d’Ar- 
menia e gli attacchi aj greci, hanno in- 
viato oggi una nota categorica ‘alla 

possiede forze sufficienti press b 

Turchia. La nota sarà seguita 4 
re energìiche. La Gran Breta55 

babilmente nona avrà bisogn0 ” 
viare truppe dall’Inghiltelt® è 

chia. L'Inghilterra LL 

stantinopoli. 

occupere 

  

es, 

‘d’Italia. 

Satana 

Il centenario della nascità d 

II sarà commemorato il 14 mo 
tutte le scuole. Così dispone us 
.are del Ministro Baccelli., 

Una scossa di terremoto ondf 
con forte rombo si avvertì ierl® 
10,15 a Siena. Nessun danno. 

I delegati austriaci press0 18” si 
‘ne dell’Intesa. in Ungheria furo! 

a sassate dalla folla, ad Opderl 
Governo ha espresso il suo I° o) } 

Tutte le linee telegrafich@ © 
Francia, causa ‘il maltemp® i 
terrotte. 

La conferenza della pace 

zioni nord-orientali con la 

: ipata chel ei ‘Iter | generali@i 

re ao discussioni. 

La prima pietra delle li ase È 
costruende a Firenze de su Ist | 

nimo ‘ebbe luogo ieri con disco” 
l’on. Ruini sottos. di Stato. 

Gli aviatori del raid di si 

stati ricevuti dal Re di 
hanno consegnato il message 

È siornali ereci e 

‘ala celebrano l’intesa ro 
i due paesi: Brindis! ed 4 
ne — saranno i centri di co. 

dei due continenti. 

all 

1 

  

  

Udine Stab. Tip. S 
  

  
  

  
  

Società Anonima _ Capitale L. 1000, 000 interamente versato 

ORIZI 
Agenzie i in Aidussina, Aiello, Cervignano, Cormons, Gradisca, Tolmino e Monfalcone 

_ Aderente alla Federazione Bancaria Italiana ed al Credito Nazionale 
Capitale Sociale e gare degli Istituti Federati al 3 Ottobre 1919 

Li 642,266,564.35 

  

  VII: MESE D'ESERCIZIO     

Situazione a 29 Febbraio 19201 

PASSIVITÀ ATTIVITÀ 

Cassa 

Valori. . 

Portafoglio 

Conti correnti garantiti. 

| Effetti all’incasso . 

Antecipazioni s] valori . i 

Banche e corrispondenti (debitori) 

Agenzie e Succursali 

Debitori diversi s 

Beni immobili. ; 

Mobilio e casseforti... Di 
Interessi e Spese di Amministrazione 

Depositi a cauzione ed a custodia . 

. 
“% 

190,093.93 
663,660.— 

3,594, 124.36 
235,234.17 
73,865.60 

59,350.— 
988,130.90 

384,598.73 
206,539.69 

381,835.42 
26,717.35 
32,833.47 

1,692,200.59 

L. 8,439184.21   

Capitale Sociale. —. 

Deposito a Risparmio e in Conto corrente 

Conti correnti in Caks-Credit . i 

Banche e corrispondenti . 

Creditori diversi 

Rendite e. risconto 1920 . 

Utili dell’ Esercizio 1919 da assegnare 

Depositanti a cauzione ed a custodia 

. ° . 1,000,000,— 
2,784,332.04 
436,954.23 

2,306,350.— 

162,350.08 
@ ® 33,732.66 

23,264.61 

1,692,200.59 

L.: 8,489,184.21 

IL DIRETTORE... 

‘avv. A. ZANGRANDE 

IL PRESIDENTE 

cav. rag, N. BEVILACQUA 

IL CASSIEBE 
F. DE STEFANI 

   


